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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 luglio 2026, n. 412 
Art. 11 del D.M. 156/2011. Consiglio della Camera di Commercio, Industria Artigianato e Agricoltura di 
BARI. Sostituzione componente settore “ARTIGIANATO”.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO l’art. 9 della L. 580/93 che ha introdotto, nell’ambito degli organi delle Camere di Commercio, 
l’istituzione del Consiglio camerale;

VISTO l’art. 10 del D.M. 156/2011 che prevede che il Presidente della Giunta Regionale provveda, con proprio 
decreto, alla nomina dei componenti del Consiglio dell’Ente camerale;

VISTO l’art. 11 del medesimo D.M. 156/2011, il quale disciplina la procedura di sostituzione dei componenti 
del Consiglio camerale in caso di dimissioni;

VISTO il D.P.G.R. n° 247/2022 con il quale è stato nominato il Consiglio della Camera di Commercio, Industria 
Artigianato e Agricoltura di Bari;

CONSIDERATO che il predetto decreto presidenziale nominava Giuseppe Riccardi quale componente del 
Consiglio dell’Ente camerale, in rappresentanza del settore “Artigianato”;

VISTA la nota trasmessa a mezzo pec ed acquisita agli atti regionali al prot. n. 292071/2026, con la quale la 
Camera di Commercio, Industria Artigianato e Agricoltura di Bari ha comunicato che il suddetto consigliere ha 
rassegnato le proprie dimissioni dalla carica di componente del Consiglio dell’Ente camerale, in rappresentanza 
del settore Artigianato;

VISTA la nota prot. n 3332301/2026 con la quale è stato chiesto all’Apparentamento UPSA Confartigianato e 
CNA Associazione Provinciale di Bari di designare un componente, in rappresentanza del settore Artigianato, 
in sostituzione del suindicato dimissionario;

CONSIDERATO che con nota, acquisita agli atti regionali al prot. n. 366339/2026, il predetto apparentamento 
ha designato Antonella Gernone, quale proprio rappresentante per il settore “Artigianato”, in seno al Consiglio 
della Camera di Commercio di BARI;

VISTO che l’ufficio competente ha verificato, in base alla documentazione prodotta ed acquisita agli atti 
regionali al prot. n. 366339/2026, il possesso dei requisiti di cui al comma 1 dell’art. 13 della legge 580/93 e 
smi, l’assenza delle cause ostative di cui al comma 2 del medesimo articolo e la disponibilità alla nomina ed 
allo svolgimento del relativo incarico;

PRESO ATTO che la Sezione proponente ritiene il provvedimento rientrare nella competenza presidenziale, 
ai sensi del combinato disposto degli articoli 4 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n.7 e s.m.i, nonché dell’art. 44, 
comma 4, lett. e) dello Statuto della Regione Puglia;

D E C R E T A

Articolo 1
Di considerare la premessa narrativa quale motivazione di fatto e di diritto del presente decreto e di nominare 
Antonella Gernone, nata a omissis il omissis, esperta del settore ed in possesso dei requisiti richiesti, 
quale componente del Consiglio della Camera di Commercio, Industria Artigianato e Agricoltura di Bari, in 
rappresentanza del settore “ARTIGIANATO”, in sostituzione del dimissionario Giuseppe Riccardi.

Articolo 2
Il presente provvedimento non comporta oneri finanziari presenti e futuri a carico del Bilancio della Regione 
Puglia.
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Articolo 3
Il presente decreto sarà notificato dalla Sezione Promozione del Commercio, Artigianato e Internazionalizzazione 
delle imprese, agli interessati, alla Camera di Commercio di Bari ed al Ministero delle Imprese e del made in 
Italy per i connessi adempimenti di competenza.

* * * *

Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta Ufficiale dei Decreti del Presidente della Giunta regionale 
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione.

Bari, lì 15 luglio 2026

									         DECARO


